Decreto Ministeriale 20 luglio 2012 n. 140

Regolamento recante la determinazione dei parametper la liquidazione da parte di un
organo giurisdizionale dei compensi per le professni regolarmente vigilate dal Ministero
della giustizia, ai sensi dell’articolo 9 del decit®-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27

(G.U. n. 195 del 22.8.2012)

Il Ministro della Giustizia;

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agak®88, n. 400; Visto I'articolo 9, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012,aonvertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27; Udito il parere del Consigdii&tato n. 3126/2012, favorevole con
osservazioni, espresso dalla Sezione consultivglpatti normativi nel’adunanza del 5 luglio
2012; Vista la comunicazione alla Presidenza delst@fio dei Ministri in data 16 luglio 2012;

Adotta il seguente regolamento:

Capo |
Disposizioni generali

Art. 1
Ambito di applicazione e regole generali

1. L’'organo giurisdizionale che deve liquidareahtpenso dei professionisti di cui ai capi che
seguono applica, in difetto di accordo tra le partirdine allo stesso compenso, le disposiziohi de
presente decreto. L’organo giurisdizionale puo’ gearapplicare analogicamente le disposizioni del
presente decreto ai casi non espressamente reggllatstesso.

2. Nei compensi non sono comprese le spese dansarieosecondo qualsiasi modalita’, compresa
guella concordata in modo forfettario. Non soneceait compresi oneri e contributi dovuti a
gualsiasi titolo. | costi degli ausiliari incaricatl professionista sono ricompresi tra le spediod
stesso.

3. | compensi liquidati comprendono l'intero copestivo per la prestazione professionale, incluse
le attivita’ accessorie alla stessa.

4. Nel caso di incarico collegiale il compenso ®'co ma I'organo giurisdizionale puo’ aumentarlo
fino al doppio. Quando l'incarico professionalecehferito a una societa’ tra professionisti, si
applica il compenso spettante a uno solo di esti@per la stessa prestazione eseguita da piu’ soci

5. Per gli incarichi non conclusi, o prosecuziompicedenti incarichi, si tiene conto dell’'opera
effettivamente svolta.

6. L'assenza di prova del preventivo di massimeudall’articolo 9, comma 4, terzo periodo, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.
27, costituisce elemento di valutazione negativpatte dell’organo giurisdizionale per la
liquidazione del compenso.



7. In nessun caso le soglie numeriche indicateh@aanezzo di percentuale, sia nei minimi che nei
massimi, per la liqguidazione del compenso, nelgmtesdecreto e nelle tabelle allegate, sono
vincolanti per la liguidazione stessa.

Capo Il
Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 2 Tipologia di attivita’

1. Le prestazioni professionali forensi sono dtstin attivita’ stragiudiziale e attivita’ giudide
Le attivita’ giudiziali sono distinte in attivitggenale e attivita’ civile, amministrativa e tribtita

Art. 3 Attivita’ stragiudiziale

1. L'attivita’ stragiudiziale e’ liquidata tenendonto del valore e della natura dell’affare, del
numero e dell'importanza delle questioni trattaded, pregio dell’opera prestata, dei risultati e dei
vantaggi, anche non economici, conseguiti dal tdietiell’eventuale urgenza della prestazione.

2. Si tiene altresi’ conto delle ore complessiveiggate per la prestazione, valutate anche secondo
il valore di mercato attribuito alle stesse.

3. Quando l'affare si conclude con una conciliaeidhcompenso e’ aumentato fino al 40 per cento
rispetto a quello altrimenti liquidabile a norma demmi che precedono.

Art. 4 Attivita’ giudiziale civile, amministrativa e tributaria

1. L'attivita’ giudiziale civile, amministrativa &ibutaria e’ distinta nelle seguenti fasi: fase di
studio della controversia; fase di introduzionemtelcedimento; fase istruttoria; fase decisoriagfa
esecutiva.

2. Nella liquidazione il giudice deve tenere codéb valore e della natura e complessita’ della
controversia, del numero e dell'importanza e cosgta’ delle questioni trattate, con valutazione
complessiva anche a seguito di riunione delle caledBeventuale urgenza della prestazione.

3. Si tiene altresi’ conto del pregio dell'operagtata, dei risultati del giudizio e dei vantaggi,
anche non patrimoniali, conseguiti dal cliente.

4. Qualora I'avvocato difenda piu’ persone contéssa posizione processuale il compenso unico
puo’ essere aumentato fino al doppio. Lo stessanpetro di liquidazione si applica quando
'avvocato difende una parte contro piu’ parti. Mako di controversie a norma dell’articolo 140-
bis del decreto legislativo 6 settembre 2005 n, B@®mpenso puo’ essere aumentato fino al
triplo, rispetto a quello liquidabile a norma datticolo 11.

5. Quando il procedimento si conclude con una d¢i@azadne il compenso e’ aumentato fino al 25
per cento rispetto a quello liquidabile a normd’aeicolo 11.

6. Costituisce elemento di valutazione negativaeitle di liquidazione giudiziale del compenso,
'adozione di condotte abusive tali da ostacolarddfinizione dei procedimenti in tempi
ragionevoli.

Art. 5 Determinazione del valore della controversia



1. Ai fini della liquidazione del compenso, il vadodella controversia e’ determinato a norma del
codice di procedura civile avendo riguardo, nedgiuper azioni surrogatorie e revocatorie,
all’entita’ economica della ragione di credito aila tutela I'azione e’ diretta, nei giudizi di
divisione, alla quota o ai supplementi di quotadntestazione, e nei giudizi per pagamento di
somme, anche a titolo di danno, alla somma attalalla parte vincitrice e non alla somma
domandata. In ogni caso si ha riguardo al valdiedtefo della controversia, anche in relazione agli
interessi perseguiti dalle parti, quando risultnimf@estamente diverso da quello presunto a norma
del codice di procedura civile o alla legislaziapeciale.

2. Nelle cause davanti agli organi di giustizia amstrativa il valore della causa e’ determinato a
norma del comma 1 quando 'oggetto della controaeyda natura del rapporto sostanziale dedotto
in giudizio o comunque correlato al provvedimemipugnato ne consentono I'applicazione.
Quando cio’ non e’ possibile, va tenuto conto dakresse sostanziale tutelato.

3. Per le controversie di valore indeterminatodeterminabile si tiene particolare conto
dell'oggetto e della complessita’ della stessa.

Art. 6 Procedimenti arbitrali

1. Per i procedimenti davanti agli arbitri, nel@as arbitrato rituale, e’ dovuto il compenso slidi
per le controversie davanti ai giudici competerdtoaoscere sulle stesse.

2. In ogni altro caso di arbitrato o fattispeci@laga, per la liquidazione dei compensi si applican
I parametri previsti per l'attivita’ stragiudiziale

Art. 7 Procedimenti cautelari o speciali o non corgnziosi

1. Fermo quanto specificatamente disposto dalkell&ald — Avvocati, nei procedimenti cautelari
ovvero speciali ovvero non contenziosi anche quamdamera di consiglio o davanti al giudice
tutelare, il compenso viene liquidato per anal@giparametri previsti per gli altri procedimenti,
ferme le regole e i criteri generali di cui agliieoli 1 e 4.

Art. 8 Cause di lavoro

1. Nelle controversie di lavoro il cui valore narpgra 1.000 euro, il compenso e’ ridotto di regola
fino alla meta’.

Art. 9 Cause per I'indennizzo da irragionevole durga del processo e gratuito patrocinio

1. Nelle controversie per I'indennizzo da irragivoke durata del processo, il compenso puo’ essere
ridotto fino alla meta’. Per le liquidazioni dejpeestazioni svolte a favore di soggetti in gratuito
patrocinio, e per quelle a esse equiparate dal testo delle spese di giustizia di cui al decab
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. dilttene specifico conto della concreta

incidenza degli atti assunti rispetto alla posieignocessuale della persona difesa, e gli importi
sono di regola ridotti della meta’ anche in matgeaale.

Art. 10 Responsabilita’ processuale aggravata e pnunce in rito

1. Nel caso di responsabilita’ processuale ai s@glbarticolo 96 del codice di procedura civile,
ovvero, comunque, nei casi d'inammissibilita’ o hoyponibilita’ o improcedibilita’ della domanda,



il compenso dovuto all'avvocato del soccombentedstto, di regola, del 50 per cento rispetto a
guello liguidabile a norma dell’articolo 11.

Art. 11 Determinazione del compenso per lattivita'giudiziale civile, amministrativa e
tributaria

1. | parametri specifici per la determinazione @@hpenso sono, di regola, quelli di cui alla tadell
A — Avvocati, allegata al presente decreto. Il gitedouo’ sempre diminuire 0 aumentare
ulteriormente il compenso in considerazione delieostanze concrete, ferma I'applicazione delle
regole e dei criteri generali di cui agli artictble 4.

2. Il compenso e’ liquidato per fasi.

3. Nella fase di studio della controversia sono s, a titolo di esempio: 'esame e lo studio
degli atti a seguito della consultazione con gwte, le ispezioni dei luoghi, la ricerca dei
documenti e la conseguente relazione o parerdti gpure orali, al cliente, precedenti la
costituzione in giudizio.

4. Nella fase introduttiva del procedimento sonmpcesi, a titolo di esempio: gli atti introduttivi
del giudizio e di costituzione in giudizio, e ilagvo esame incluso quello degli allegati, quali
ricorsi, controricorsi, citazioni, comparse, chiaendi terzo ed esame delle relative autorizzazioni
giudiziali, 'esame di provvedimenti giudiziali issazione della prima udienza, memorie iniziali,
interventi, istanze, impugnazioni, le relative fiotizioni, 'esame delle corrispondenti relate,
l'iscrizione a ruolo, il versamento del contributoificato, le rinnovazioni o riassunzioni della
domanda, le autentiche di firma o 'esame dellapra notarile, la formazione del fascicolo e della
posizione della pratica in studio, le ulteriori sattazioni con il cliente.

5. Nella fase istruttoria sono compresi, a titalesempio: le richieste di prova, le memorie di
precisazione o integrazione delle domande o deivirddimpugnazione, eccezioni e conclusioni,
ovvero meramente illustrative, 'esame degli sooititocumenti delle altre parti o dei
provvedimenti giudiziali pronunciati nel corso efimzione dellistruzione, gli adempimenti o le
prestazioni comunque connesse ai suddetti provvatirgiudiziali, le partecipazioni e assistenze
relative ad attivita’ istruttorie, gli atti comuneunecessari per la formazione della prova o del
mezzo istruttorio anche quando disposto d'uffitaodesignazione di consulenti di parte, I'esame
delle corrispondenti attivita’ e designazioni dellge parti, I'esame delle deduzioni dei consulent
d’ufficio o delle altre parti, la notificazione deldomande nuove o di altri atti nel corso del @i
compresi quelli al contumace, le relative richietiteopie al cancelliere, le istanze al giudice in
gualsiasi forma, le dichiarazioni rese nei casvistedalla legge, le deduzioni a verbale, le
intimazioni dei testimoni, comprese le notificazier’esame delle relative relate, gli atti comuaqu
incidentali comprese le querele di falso e quebrenti alla verificazione delle scritture private.
fine di valutare il grado di complessita’ delladadevano, in particolare, le plurime memorie per
parte, necessarie o0 autorizzate dal giudice, comridgnominate ma non meramente illustrative,
ovvero le plurime richieste istruttorie ammesseqi@scuna parte e le plurime prove assunte per
ciascuna parte. La fase rileva ai fini della liqaatbne del compenso quando effettivamente svolta.

6. Nella fase decisoria sono compresi, a titolesgimpio: le precisazioni delle conclusioni e
'esame di quelle delle altre parti, le memorikistrative o conclusionali anche in replica,
compreso il loro deposito ed esame, la discussoale, sia in camera di consiglio che in udienza
pubblica, le note illustrative accessorie a quétstia, la redazione e il deposito delle note spese,
'esame e la registrazione o pubblicazione del pedimento conclusivo del giudizio, comprese le



richieste di copie al cancelliere, il ritiro dekfacolo, Iiscrizione di ipoteca giudiziale del
provvedimento conclusivo stesso.

7. Nella fase esecutiva, fermo quanto previstaarmathiamata tabella A — Avvocati, per l'atto di
precetto, sono ricompresi, a titolo di esempiaitamina del titolo esecutivo, la notificazioneldel
stesso unitamente al precetto, 'esame delle velaélate, il pignoramento e 'esame del relativo
verbale, le iscrizioni, trascrizioni e annotaziagli,atti d’'intervento, le ispezioni ipotecarie,
catastali, 'esame dei relativi atti, le assistealfedienza o agli atti esecutivi di qualsiasidip

8. Il compenso, ai sensi dell'articolo 1 commad@nprende ogni attivita’ accessoria, quali, a titolo
di esempio, gli accessi agli uffici pubblici, lasferte, la corrispondenza anche telefonica o
telematica o collegiale con il cliente, le attivitannesse a oneri amministrativi o fiscali, lessesi
per rapporti con colleghi, ausiliari, consulentagistrati.

9. Per le controversie il cui valore supera eus®0.000,00 il giudice, tenuto conto dei valori di
liquidazione riferiti di regola allo scaglione pestente, liquida il compenso applicando i parametri
di cui all’articolo 4, commi da 2 a 5. | parametrilicati nel periodo precedente si applicano anche
ai procedimenti per ingiunzione.

10. Per le procedure concorsuali si applicano pelogia i parametri previsti per la fase esecutiva
relativa a beni immobili.

Art. 12 Attivita’ giudiziale penale

1. L'attivita’ giudiziale penale e’ distinta nelé&eguenti fasi: fase di studio; fase di introduzidek
procedimento; fase istruttoria procedimentale @essuale; fase decisoria; fase esecutiva. Se il
procedimento o il processo non vengono portatrraitee per qualsiasi motivo ovvero
sopravvengono cause estintive del reato, I'avvobatdiritto al compenso per I'opera
effettivamente svolta.

2. Nella liquidazione il giudice deve tenere codétla natura, complessita’ e gravita’ del
procedimento o del processo, delle contestazideile imputazioni, del pregio dell’opera prestata,
del numero e dell'importanza delle questioni ttattanche a seguito di riunione dei procedimenti o
dei processi, dell’eventuale urgenza della presteziAi fini di quanto disposto nel periodo che
precede, si tiene conto di tutte le particolarcastanze del caso, quali, a titolo di esempio, il
numero dei documenti da esaminare, 'emissionedinanze di applicazione di misure cautelari,
I'entita’ economica e I'importanza degli interessinvolti, la costituzione di parte civile, la
continuita’, la frequenza, I'orario e i trasferintieconseguenti all’assistenza prestata.

3. Si tiene altresi’ conto dei risultati del giuidiz dei vantaggi, anche civili e non patrimoniali,
consequiti dal cliente.

4. Qualora I'avvocato difenda piu’ persone contéssa posizione processuale il compenso unico
puo’ essere aumentato fino al doppio. Lo stessampeiro di liquidazione si applica, in caso di
costituzione di parte civile, quando I'avvocatoetlifie una parte contro piu’ parti.

5. Per I'assistenza d’ufficio a minori il compermao’ essere diminuito fino alla meta’.
6. Costituisce elemento di valutazione negativseite di liquidazione giudiziale del compenso

'adozione di condotte dilatorie tali da ostacolErelefinizione del procedimento in tempi
ragionevoli.



7. Si applica I'articolo 9, comma 1, secondo peviod
Art. 13 Parte civile

1. | parametri previsti per I'attivita’ giudizialgenale operano anche nei riguardi della parte e del
responsabile civile costituiti in giudizio, ma gpranto non rientri nelle fasi penali, operano i
parametri previsti per I'attivita’ giudiziale ciwl

Art. 14 Determinazione del compenso per lattivita'giudiziale penale

1. | parametri specifici per la determinazione @@hpenso sono, di regola, quelli di cui alla tadell
B — Avvocati, allegata al presente decreto. Il giagpuo’ sempre diminuire 0 aumentare
ulteriormente il compenso in considerazione daheostanze concrete, ferma I'applicazione delle
regole e dei criteri generali di cui agli artichle 12.

2. Il compenso e’ liquidato per fasi.

3. Nella fase di studio sono compresi, a titoleskmpio: 'esame e lo studio degli atti, le ispeeio
dei luoghi, la ricerca dei documenti, le consultazicon il cliente e la relazione o parere, scritti
ovvero orali, al cliente precedenti gli atti di éastroduttiva o che esauriscono l'attivita’.

4. Nella fase introduttiva sono compresi, a titdl@sempio: gli atti introduttivi quali esposti,
denunce, querele, istanze, richieste, dichiarazapposizioni, ricorsi, impugnazioni, memorie.

5. Nella fase istruttoria sono compresi, a titalesempio: le richieste, gli scritti, le partecimag o

le assistenze, anche in udienza in camera di damsigubblica, relative ad atti o attivita’
istruttorie, procedimentali o processuali anchdimieari, funzionali alla ricerca dei mezzi di
prova, alle investigazioni o alla formazione dgltava, comprese le liste, le citazioni, e le rgkti
notificazioni ed esame di relata, dei testimonnstdenti e indagati o imputati di reato connesso o
collegato. La fase si considera in particolare desga quando le attivita’ ovvero le richieste
istruttorie sono plurime e in plurime udienze, aw/eomportano la redazione scritti plurimi e
coinvolgenti plurime questioni anche incidentali.

6. Nella fase decisoria sono compresi, a titolesd@impio: le difese orali o scritte anche in replica
I'assistenza alla discussione delle altre partcamera di consiglio o udienza pubblica.

7. Nella fase esecutiva sono comprese tutte htattconnesse all’esecuzione della pena o delle
misure cautelari.

8. Fermo quanto specificatamente disposto dalklleaB — Avvocati, nei procedimenti cautelari
ovvero speciali anche quando in camera di consigjl@@mpenso viene liquidato per analogia ai
parametri previsti per gli altri procedimenti, fegrie regole e i criteri generali di cui agli arlicbe
12.

9. Il compenso, ai sensi dell'articolo 1 commad@nprende ogni attivita’ accessoria, quali, a titolo
di esempio, gli accessi agli uffici pubblici, lasferte, la corrispondenza anche telefonica o
telematica o collegiale con il cliente, le attivitkannesse a oneri amministrativi o fiscali, lessesi
per rapporti con colleghi, ausiliari, consulemieéstigatori, magistrati.

Capo llI
Disposizioni concernenti i dottori commercialisti @ esperticontabili



Sezione prima
Disposizioni generali

Art. 15 Tipologia di attivita’

1. Per I'applicazione delle disposizioni del praserapo sono individuate le seguenti attivita’ svol
dai dottori commercialisti ed esperti contabili:aayministrazione e custodia; b) liquidazione di
aziende; c) valutazioni, perizie e pareri; d) renscontabili; e) tenuta della contabilita’; )
formazione del bilancio; g) operazioni societahipconsulenza contrattuale ed economico-
finanziaria; i) assistenza in procedure concorsi)aissistenza, rappresentanza e consulenza
tributaria; m) sindaco di societa’.

2. Quando la prestazione professionale ha per tggttivita’ diverse da quelle elencate al comma
1, per il professionista iscritto negli albi dettthwi commercialisti e degli esperti contabili il
compenso e’ determinato in analogia alle disposiziel presente capo.

Art. 16 Definizioni

1. Ai fini del presente decreto e per I'applicazatelle disposizioni del presente capo, si intendon
per:

a) «professionista iscritto negli albi dei dottoommercialisti e degli esperti contabili»: il do#o
commercialista, il ragioniere commercialista, 'edp contabile iscritti all’albo;

b) «valore della pratica»: entita’ numerica espgessuro che costituisce il parametro di base per
la liquidazione delle singole attivita’ professitina

c) «componenti positivi di reddito lordi», la somiorda dei seguenti componenti reddituali
risultanti dal conto economico: 1) il valore dgll@duzione, con esclusione delle variazioni delle
rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, dawarati e finiti; delle variazioni dei lavori in
corso su ordinazione, e degli incrementi di immabé#zioni per lavori interni; 2) il valore
complessivo dei proventi finanziari; 3) tutte ldeierminazioni dei valori, quali rivalutazioni e
ripristini, dell’attivo dello stato patrimoniale patate al conto economico; 4) il valore complessivo
dei proventi straordinari;

d) «attivita’»: il valore complessivo dell’attiveetlo stato patrimoniale di cui all’articolo 2424lde
codice civile;

e) «passivita’»: la somma dei valori delle voci@®,D ed E della sezione “Passivo” dello schema di
cui all'articolo 2424 del codice civile;

f) «assistenza tributaria»: la predisposizioneichigsta e nell'interesse del cliente di atti e
documenti aventi rilevanza tributaria sulla baseddéi e delle analitiche informazioni trasmesse
dal cliente, che non richiedono particolare elabiorze;

g) «rappresentanza tributaria»: I'intervento pead®nquale mandatario del cliente, presso gli uffic
tributari, presso le commissioni tributarie, e ratynque altra sede anche in relazione a verifiche
fiscali;

h) «consulenza tributaria»: la consulenza, in gasilsnateria tributaria, di carattere generale o
specifico, prestata, in particolare, per I'andlisila legislazione, dell'interpretazione e appliocae,
anche giurisprudenziale e dellamministrazioneririaria, di disposizioni, in sede di assistenza
tributaria e in sede di scelta dei comportamenelée difese in relazione all'imposizione fiscale,
anche in ambito contenzioso.

Art. 17 Parametri generali

1. Il compenso del professionista e’ determinato rif@rimento ai seguenti parametri generali:
a) valore e natura della pratica;



b) importanza, difficolta’, complessita’ della pca;

c¢) condizioni d'urgenza per I'espletamento dellanico;

d) risultati e vantaggi, anche non economici, attedal cliente;
e) impegno profuso anche in termini di tempo impteg

f) pregio dell’'opera prestata.

2. Il valore della pratica e’ determinato, in retare alle singole attivita’ svolte dal professidais
secondo i criteri specificati nelle disposizionlldesezione seconda del presente capo.

3. Il compenso e’ di regola liquidato, salve ulerivariazioni determinate dai parametri di cui al
comma 1, applicando al valore della pratica le @aali variabili stabilite nella tabella C — Daito
commercialisti ed esperti contabili allegata, naiahilizzando, di regola, gli ulteriori valori
monetari indicati nella stessa tabella.

Art. 18 Maggiorazioni e riduzioni

1. Per le pratiche di eccezionale importanza, cesgila’ o difficolta’, ovvero per le prestazioni
compiute in condizioni di particolare urgenza, @npenso del professionista puo’ essere applicata
una maggiorazione fino al 100 per cento rispetjaello altrimenti liquidabile.

2. Nel caso in cui la prestazione puo’ essere ésegumodo spedito e non implica la soluzione di
guestioni rilevanti, al compenso del professionata’ essere applicata una riduzione fino al 50 per
cento rispetto a quello altrimenti liquidabile.

Sezione seconda
Disposizioni e parametri specifici

Art. 19 Amministrazione e custodia

1. Il valore della pratica per la liquidazione tela a incarichi di amministrazione e custodia di
aziende e’ determinato dalla sommatoria dei compipesitivi di reddito lordo e delle attivita’, e
il compenso e’ liquidato, di regola, in misura pauanto indicato dal riquadro 1 della tabella C-
Dottori commercialisti ed esperti contabili.

Art. 20 Liquidazioni di aziende

1. Il valore della pratica per la liquidazione cerente incarichi di liquidatore ai sensi degli
articoli 1977, 2275, 2309 e 2487 del codice civilevero di liquidatore giudiziale, e’ determinato
dalla sommatoria sul totale dell’attivo realizzatsul passivo accertato e il compenso e’ liquidato,
di regola, in misura pari a quanto indicato daliadro 2 della tabella C — Dottori commercialisti ed
esperti contabili.

Art. 21 Valutazioni, perizie e pareri

1. Il valore della pratica per la liquidazione cernente perizie, pareri motivati, consulenze
tecniche di parte, valutazioni di singoli beniddfitti, di aziende o rami d’azienda, di patrimodi,
partecipazioni sociali non quotate e per la redezidelle relazioni di stima richieste da disposizio
di legge o di regolamenti, e’ determinato in fumaalel valore risultante dalla perizia o dalla
valutazione, e il compenso €’ liquidato, di rega@condo quanto indicato dal riquadro 3 della
tabella C — Dottori commercialisti ed esperti cdilta



Art. 22 Revisioni contabili

1. Il valore della pratica per la liquidazione tela a incarichi di revisioni amministrative e
contabili, di ispezioni, nonche’ per il riordino dbntabilita’, per 'accertamento dell’attendilalit
dei bilanci, previsti dalla legge o eseguiti sthigsta del cliente, dell’autorita’ giudiziaria o
amministrativa, anche ai fini della erogazioneatteibuti o finanziamenti pubblici, anche
comunitari, nonche’ per I'accertamento della rendtazione dell’impiego di risorse finanziarie
pubbliche, e’ determinato in funzione dei componpasitivi di reddito lordo e delle attivita’ e il
compenso liquidato, di regola, secondo quanto atdiael riquadro 4 della tabella C — Dottori
commercialisti ed esperti contabili.

Art. 23 Tenuta della contabilita’

1. Il valore della pratica per la liquidazione wicarichi di tenuta della contabilita’ ordinaria, e’
determinato in funzione dei componenti positivretidito lordi, delle attivita’ e delle passivita’
risultanti dal bilancio di fine esercizio, e il cpenso e’ liquidato, di regola, secondo quanto
indicato dal riqguadro 5.1 della tabella C — Dottmymmercialisti ed esperti contabili.

2. Il valore della pratica per la liquidazione aicarichi di tenuta della contabilita’ semplifica&g,
determinato in funzione dei componenti positivretidito lordi, e il compenso e’ liquidato, di
regola, secondo quanto indicato dal riquadro 5l debella C — Dottori commercialisti ed esperti
contabili.

Art. 24 Formazione del bilancio

1. Il valore della pratica per la liquidazione tela a incarichi per la formazione del bilancio, €’
determinato in funzione dei componenti positivietidito lordi, delle attivita’ e delle passivita',l
compenso €’ liquidato, di regola, secondo quarabikto dal riquadro 6 della tabella C — Dottori
commercialisti ed esperti contabili.

Art. 25 Operazioni societarie

1. Il valore della pratica di liquidazione di inadm per la costituzione e per le successive varaz
dello statuto sociale, incluse le trasformazionguhlunque tipo di societa’, ente o associaziehe,
determinato in funzione del capitale sottoscritieegliquidato, di regola, secondo quanto indicato
dal riquadro 7.1 della tabella C — Dottori commalisti ed esperti contabili.

2. Il valore della pratica per la liquidazione aicarichi per le fusioni, scissioni e altre operazio
straordinarie di qualunque tipo di societa’, entssociazione, e’ determinato in funzione del éotal
delle attivita’ delle situazioni patrimoniali uzizate per I'attivita’ professionale svolta, e il
compenso €’ liquidato, di regola, secondo quardecato dal riquadro 7.2 della tabella C — Dottori
commercialisti ed esperti contabili.

Art. 26 Consulenza e assistenza contrattuale e carisnza economico-finanziaria

1. Il valore della pratica per la liquidazione micarichi di consulenza o assistenza nella stipoitezi
di tutti i tipi di contratti, anche preliminari,tgtscritture private, e’ determinato in funzione d
corrispettivo pattuito al lordo delle eventuali piaga’ accollate dal cessionario, e il compenso e’
liquidato, di regola, secondo quanto indicato agladro 8.1 della tabella C — Dottori
commercialisti ed esperti contabili.



2. Il valore della pratica per la liquidazione aicarichi riguardanti contratti di mutuo, di
finanziamento e contributi a fondo perduto, songeinati in funzione del capitale mutuato o
erogato, e il compenso €’ liquidato, di regolaoselo quanto indicato dal riquadro 8.2 della tabella
C — Dottori commercialisti ed esperti contabili.

3. Il valore della pratica per la liquidazione acarichi di consulenza economica e finanziaria €’
determinato in funzione dei capitali o dei valartoromico-finanziari oggetto della prestazione, e il
compenso €’ liquidato, di regola, secondo quardecato nel riquadro 8.2 della tabella C — Dottori
commercialisti ed esperti contabili.

Art. 27 Assistenza in procedure concorsuali

1. Il valore della pratica per la liquidazione nicarichi di assistenza al debitore nel periodo
preconcorsuale e, altresi’, nel corso di una proedi concordato preventivo, accordo di
ristrutturazione di debiti e di amministrazioneastdinaria, e’ determinato in funzione del totale
delle passivita’, e il compenso e’ liquidato, djoéa, secondo quanto indicato dal riquadro 9 della
tabella C — Dottori commercialisti ed esperti cdilta

2. Le percentuali di liquidazione indicate in tdhagder I'ipotesi del comma 1 sono ridotte fino alla
meta’ nel caso in cui le procedure si concludono&sito negativo.

Art. 28 Assistenza, rappresentanza e consulenzalirtaria

1. I compenso per gli adempimenti dichiarativeetestazioni connesse e’ liquidato, di regola,
secondo quanto indicato nel riquadro 10.1 dellaltaliC — Dottori commercialisti ed esperti
contabili.

2. Il valore della pratica per la liquidazione nicarichi di predisposizione di ricorsi, appelli e
memorie alle commissioni tributarie e ad altri aviggiurisdizionali, nonche’ per la rappresentanza
tributaria, e’ determinato, per ogni grado di gaidj in funzione dell’importo complessivo delle
imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessisarebbero dovuti sulla base dell’atto impugnato o
in contestazione oppure dei quali €’ richiestanilrorso, e il compenso e’ liquidato, di regola,
secondo quanto indicato dal riquadro 10.2 dellaltalC — Dottori commercialisti ed esperti
contabili. 3. Il valore della pratica per la liqazlone di incarichi di consulenza tributaria e’
determinato in funzione dell'importo complessivdlel@mposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi
che sarebbero dovuti sulla base dell’atto impugpatocontestazione oppure dei quali €’ richiesto
il imborso, e il compenso e’ liquidato, di regad@condo quanto indicato dal riquadro 10.3 della
tabella C — Dottori commercialisti ed esperti cdilta

Art. 29 Sindaco di societa’

1. Il valore della pratica per la liquidazione ddilinzione di sindaco di societa’ che svolge i
controlli di legalita’ e sul’lamministrazione delémcieta’ e’ determinato in funzione della
sommatoria dei componenti positivi di reddito loedilelle attivita’, e il compenso e’ liquidato, di
regola, secondo quanto indicato nel riquadro 1liadabella C — Dottori commercialisti ed esperti
contabili.

2. Quando la funzione di sindaco e’ svolta in s@acidi semplice amministrazione di beni immobili
di proprieta’, in societa’ dedicate al solo godirtwedi beni patrimoniali, in societa’ in liquidazien

o in procedura concorsuale, le percentuali di igaione stabilite in tabella per I'ipotesi del comm
1 sono ridotte fino alla meta’.



3. Quando il professionista riveste la carica ddaco unico le percentuali di liquidazione stailit
in tabella per I'ipotesi del comma 1 sono aumeriiateal 100 per cento. Quando il professionista
riveste la carica di presidente del collegio siradiate percentuali di liquidazione stabilite in¢dh
per l'ipotesi del comma 1 sono aumentate fino gh&Ocento.

Capo IV
Disposizioni concernenti i notai

Art. 30 Tipologia di attivita’

1. Ai fini della liquidazione di cui all’articolo,attivita’ notarile si distingue nelle seguenti
tipologie: atti relativi a beni immobili, atti reigi beni mobili, inclusi i beni mobili registratatti
societari, altri atti.

2. Le prestazioni di garanzia, reale e personal® sonsiderate atti relativi a beni immobili o
mobili a seconda del bene cui accedono.

3. Gli atti societari sono quelli che attengona albstituzione, trasformazione, modifica della
societa’.

4. Rientrano tra gli «altri atti» tutte le attiviteon riconducibili a una delle tipologie di attidicate
al comma 1, e le attivita’ di valore indeterminatsndeterminabile.

5. La autentica di firma, quando costituisce lagwkstazione richiesta, e’ compresa tra gli «altri
atti».

Art. 31 Criteri

1. Per valore di riferimento si intende:

a) per gli atti relativi a beni immobili e a benohili: il valore del bene indicato nell’atto ovvero
desumibile dallo stesso, 0, in mancanza, queltoaticato;

b) per le prestazioni di garanzia reale o persotialgita’ del credito garantito;

C) per i contratti di affitto e di locazione: I'inopto del canone pattuito per la durata del cortratt
fino alla prima scadenza;

d) per gli atti societari: il valore dell’oggetteltlatto come indicato dalle parti o desumibile
dall'atto o, in mancanza, quello di mercato; iniagtro caso I'atto si considera di valore
indeterminato.

Art. 32 Parametro

1. Ai fini della liquidazione, I'organo giurisdiziale tiene conto, orientativamente, per ciascuna
categoria di atti, della percentuale riferita dbva medio dell’atto come indicata nelle allegate
tabelle A-Notai, B-Notai, C-Notai. Il compenso &jdidato, di regola, in una percentuale del valore
reale dell'atto compresa nella forbice indicataaibella, con aumento ovvero diminuzione, rispetto
a quella riferita al valore medio, in misura in\arsnte proporzionale allaumento o alla
diminuzione del valore stesso.

2. Se uno stesso atto ha per oggetto beni moioiineobili, il valore medio di riferimento e’ quello
relativo ai beni immobili.



3. Per le prestazioni di garanzia il compensocgiitiato, di regola, in percentuale tra lo 0,14 per
cento e lo 0,025 per cento dellammontare del toaghrantito fino all'importo di euro 400.000,00;
per importi superiori si applica il comma 7.

4. Il compenso puo’ essere aumentato o ridottdhe@derogando alle forbici indicate nelle tabelle
allegate, in considerazione, oltre che del valor&erimento dell’atto, della natura, difficolta’,
complessita’, importanza delle questioni trattdtd]' eventuale urgenza della prestazione
professionale, dell'impegno profuso anche in terirtempo impiegato, del pregio dell'opera
prestata, dei risultati e dei vantaggi, anche rammemici, conseguiti dal cliente.

5. Per la determinazione del compenso complessigsqno essere utilizzate piu’ tabelle e piu’
voci della medesima tabella.

6. Per la tipologia relativa agli «altri atti», &dla D-Notai, il compenso complessivo puo’ essere
liquidato sommando i compensi relativi ai singdti.a

7. Per gli atti il cui valore supera euro 5.000,000per la tipologia della tabella A-Notai e C-Npta
euro 4.500.000,00 per la tipologia della tabelldl@&ai, I'organo giurisdizionale, tenuto conto dei
valori di liquidazione riferiti di regola allo sclgne precedente, liquida il compenso tenuto conto
del valore dell'atto, della natura, difficolta’, mplessita’, importanza delle questioni trattate,
dell’eventuale urgenza della prestazione profeségmlell'impegno profuso anche in termini di
tempo impiegato, del pregio dell'opera prestatarideltati e dei vantaggi, anche non economici,
conseguiti dal cliente. Il medesimo criterio si Bggoper gli atti il cui valore e’ inferiore a euro
25.000,00 per la tipologia della tabella A-Not&-éNotai, euro 10.000 per la tipologia della tabella
B-Notai.

8. Per il rilascio di copie, estratti e certificgier le letture, le ispezioni e per qualsiasiaaltr
operazione relativa agli atti notarili conservag$so il notaio, e’, di regola, liquidato al notaio
guanto dovuto all’Archivio notarile.

Capo V
Disposizioni concernenti le professioni dell’areagcnica

Art. 33 Ambito di applicazione

1. Il presente capo si applica alle professioragiotecnico e agrotecnico laureato, architetto,
pianificatore, paesaggista e conservatore, biologiopico, dottore agronomo e dottore forestale,
geometra e geometra laureato, geologo, ingegneriéo agrario e perito agrario laureato, perito
industriale e perito industriale laureato, tecnolagjmentare.

Art. 34 Parametri generali per la liquidazione delcompenso

1. Il compenso per la prestazione dei professiodisiui all’articolo 33 e’ stabilito tenendo conto
dei seguenti parametri:

a) il costo economico delle singole categorie comepdi I'opera, definito parametro «V»;

b) il parametro base che si applica al costo ecacwmaelle singole categorie componenti I'opera,
definito parametro «P»;

c) la complessita’ della prestazione, definita pagto «G»;

d) la specificita’ della prestazione, definita paedro «Q».

Art. 35 Costo economico dell’opera



1. Il costo economico dell’'opera, parametro «Vsindividuato tenendo conto del suo valore
determinato, di regola, con riferimento al mercéogendo anche conto dell’eventuale preventivo,
del consuntivo lordo nel caso di opere o lavori ggeguiti, ovvero, in mancanza, dei criteri
individuati dalla tavola Z-1 allegata.

2. Il parametro base «P» e’ determinato mediaetptessione: P=0,03+10/V 0,4 applicato al costo
economico delle singole categorie componenti I'eame individuato in base alla tavola Z-1
allegata.

Art. 36 Complessita’ della prestazione

1. La complessita’ della prestazione, parametro, €Geompresa, di regola, tra un livello minimo,
per la complessita’ ridotta, e un livello massimper la complessita’ elevata, secondo quanto
indicato nella tavola Z-1 allegata.

2. In considerazione, altresi’, della natura d@€oa, pregio della prestazione, dei risultati e dei
vantaggi, anche non economici, conseguiti dal tdietiell’eventuale urgenza della prestazione,
I'organo giurisdizionale puo’ aumentare o diminulreompenso di regola fino al 60 per cento
rispetto a quello altrimenti liquidabile.

Art. 37 Specificazione delle prestazioni

1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi

a) definizione delle premesse, consulenza e stlidattibilita’;
b) progettazione;

c) direzione esecutiva;

d) verifiche e collaudi.

2. Le prestazioni attengono alle seguenti categbrogpere, specificate nella tavola Z-1 allegaja: a
edilizia; b) strutture; c) impianti; d) viabilitag) idraulica; f) tecnologie dell'informazione ellde
comunicazione (ICT); g) paesaggio, ambiente, nhraezione; h) agricoltura e foreste, sicurezza
alimentare; i) territorio e urbanistica.

3. Ad ogni singola prestazione effettuata, corngjmoun valore specifico del parametro «Q»,
distinto in base alle singole categorie componi&yiera come indicato nella tavola Z-2 allegata.

4. Il compenso per le prestazioni non compresefiadi di cui al comma 1, e nelle categorie di cui
al comma 2, e’ liquidato per analogia.

Art. 38 Consulenze, analisi ed accertamento

1. I compenso per le prestazioni di consulenzalisired accertamento, se non determinabile
analogicamente, e’ liquidato tenendo particolamrgt@aell'impegno del professionista e
dell'importanza della prestazione.

Art. 39 Determinazione del compenso

1. Il compenso per la prestazione professionalexeEeterminato, di regola, dal prodotto tra il
valore dell’'opera «V», il parametro «G» corrispamgeal grado di complessita’ delle prestazioni e
alle categorie dell’'opera, il parametro «Q» cowispente alla prestazione o alla somma delle
prestazioni eseguite, e il parametro «P», secordpressione che segue: CP=VxGxQxP



Capo VI
Disposizioni concernenti le altre professioni

Art. 40 Altre professioni

1. I compenso relativo alle prestazioni riferildlie altre professioni vigilate dal Ministero cell
giustizia, non rientranti in quelle di cui ai cajie precedono, e’ liquidato dall’'organo
giurisdizionale per analogia alle disposizioni gedsente decreto, ferma restando la valutazione del
valore e della natura della prestazione, del nuraatell'importanza delle questioni trattate, del
pregio dell’'opera prestata, dei risultati e deiteaggi, anche non economici, conseguiti dal cliente,
dell’'eventuale urgenza della prestazione.

Capo VIi
Disciplina transitoria ed entrata in vigore

Art. 41 Disposizione temporale

1. Le disposizioni di cui al presente decreto gli@ano alle liquidazioni successive alla sua datra
in vigore.

Art. 42 Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornocassivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. lepente decreto, munito del sigillo dello Statoa’'sar
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nornvatiella Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserniBmma, 20 luglio 2012

Il Ministro: Severino

Visto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2012
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